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Cossiga e la mafia 

i 
LUCIANO VIOLANTE 

I presidente della Repubblica ha assunto un'ini
ziativa c h e potrebbe rivelarsi preziosa per la 
ripresa della lotta contro la mafia Nel giorni 
scorsi prima il giudice Falcone e poi il procura
tore della Repubblica di Marsala, Borsellino 
avevano denunciato l'inconsistenza dell'azione 
antimafia apparati di polizia dissestati e disin
formati, uffici giudiziari non coordinati, il ritor
n o nella vita e c o n o m i c a ad un clima di pesante 
normalità mafiosa Mentre su Palermo s c e n d o 
n o le centinaia di miliardi del progetto speciale 
per il risanamento e il nianclo della città, lo 
Stato si indebolisce e la malia si rafforza questo 

II s e n s o della denuncia II Quirinale ha co l to 
tempestivamente la gravila dell'allarme ed ha 
chiesto al ministro della Giustizia e a quello 
degli Interni «ogni e l emento utile di conoscenza 
e le misure ritenute necessarie per fronteggiare 
la situazione denunciata» 

Ora aspell iamo le risposte Ma non ci illudia
m o sul loro tenore II ministro della Giustizia ha 
fatto lunedi alla Camera un quadro desolante e 
rassegnato della crisi della giustizia II ministro 
degli Interni, alcune settimane fa, ha segnalato 
c o m e provvedimenti urgenti per l'ordine pub
bl ico le misure sullo sciopero e per gli immigrati 
di colore E questi due atteggiamenti si inseri
s c o n o in una purtroppo lunga tradizione di sot
tovalutazioni e latitanze Quando fu ucciso Gia
c o m o C u c c i o Monlalto, ad esemplo , lallora 
ministro guardasigilli Oarida manifestò I intento 
di ridurre la mafia «alle sue dimensioni fisiologi
che» e qualcuno gli chiese in aula quanti morti 
al m e s e e quanti chili di eroina costituivano la 
fisiologia del la mafia. Amlntore Feniani quando 
era ministro dell'Interno nel governo Gorra, pre
cisa proprio a Palermo c h e u mafia non era la 
preoccupazione più grave del s u o ministero II 
cosiddetto alto commissario è ormai un ente 
Inutile Non c e l'abbiamo c o n chi ricopre oggi 
questo Incarico Ma dai tempi di De Francesco 
ad oggi C e stato un ca lo sicuro e progressivo 
s ino all'attuale evanescente dottor Verga 

All'indebolimento dell'impianto istituzionale 
fa fronte un pauroso rafforzamento delle orga
nizzazioni mafiose L'assassinio dell'ex s indaco 
di Palermo Insalaco e uno dei grandi omicidi 
politico-mafiosi Insalaco non era uno stinco di 
santo, ma non è stato ucciso per questo E sco
prire perche e stato ucciso porta direttamente 
all'Intreccio dominante della mafia, quello che 
riguarda Insieme gli affari e la politica C'è una 
caccia spietata agli uomini del Greco che cado
no come mosche, La vittima più illustre è Mario 
Prestlfllippo, ma ce ne sono moiri altri tra I ca
duti Questo nel linguaggio mafioso vuol dire 
che si sta costruendo un nuovo gruppo domi
nante di cui si conosce poco o nulla Le cono
scenze si fermano al 1985 Dopo di che el sono 
le congetture ma mancano le prove Ma la crisi 

• della legalità non riguarda solo Palermo. In Sici
lia è in condizioni slmili la provincia di Agrigen
to A Reggio Calabria si contano più di trecento 
assassinali, un'intera giunta comunale, quella di 
Gioia Tauro, è in galera, un carabiniere sempre 
a Gioia Tauro è ucciso come In un agguato 
terroristico e un potente boss come Francesco 
Macri continua a fare il bello e il cattivo tempo 
nella Usi di Taurlanova 

I
l processo di disgregazione mafiosa si estende 
In province una volta considerate tranquille A 
Foggia, per esemplo, sono stati tempo fa gli 
stessi Imprenditori con pubblici manifesti a de-

^m nunclare il clima di soprusi e di taglieggiamenti. 
Questo statd di cose ha indotto il segretario 

Ssnerale del Pei, durante l'ultima riunione del 
omltato centrale, a sostenere (ondatamente 

che In grandi aree del nostro paese I momenti 
essenziali della vita quotidiana vengono regolali 
non dallo Stalo ma dai nuclei di comando delle 
organizzazioni criminali A Palermo si dirà ma
gari che le cose non funzionano perché il nuovo 
capo dell'ufficio istruzione non è adatta a rico
prire quella responsabilità Noi abbiamo ritenu
ta subito che fosse un errore inviare chi non 
aveva esperienze e conoscenze adeguate a diri
gere un ufficio come quello di Palermo Ma 
nessuno deve cadere oggi nella possibile trap
pola della riduzione del tutto ad un contrasto 
tra magistrati In quest'ultima fase è mancata la 
volontà politica di lottare contro la mafia Que
sta è la verità I giudici e le forze di polizia sono 
stati lasciati soli a Palermo, ad Agrigento, a Reg
gio Calabria La lettera di Cossiga * una messa 
In mora per chi slnora non ha fatto quel che era 
doveroso ed un'esortazione preziosa per chi 
invece si batte sul terreno della legalità e dei 
diruti. 

La commissione Antimafia che comincia i 
suol lavori, sotto la presidenza di Gerardo Chia
ramente, non potrà che far tesoro dell iniziativa 
del Quirinale 

Studio Cee sugli effetti della unificazione 
del mercato comumterio. Ipotizzato un giro di affari 
di SOOmila miliardi. Nuovi terreni di battaglia per la sinistra 

landra, un lunedì mattini alle 8,30 la gente va al lavoro 

La sfida Europa del '92 
m BRUXELLES Non è un li
bro dei sogni quello p'eparato 
dalla commissione Cee Le ci
fre che contiene sono ovvia
mente, discutibili (si prevede 
anche la creazione di 2*5 mi
lioni di nuovi posti di lavoro) 
D'altronde, se le previsioni 
economiche fossero infallibili 
vivremmo tulli, già da tempo, 
nel paradiso terrestre Nessu
no, però, a parte qualche mar' 
ginallsslma voce, contesta il 

Presupposto sostanziale dei-
analisi, ovvero che I costi 

della «non Europa», quelli 
cioè dovuti alla attuale fram
mentazione del mercati, sono 
ceriemente più alti di tutti 
quelli, esistenti e Immaginabi
li, Inerenti alla Integrazione 
comunitaria 

Ma allora perchè, specie 
negli ultimi tempi, sono andati 
diffondendosi, almeno In certi 
strati di opinione pubblica e in 
certi settori politici Inquietudi
ni e timori intorno ali obietti* 
vo del '92, (In quasi a far pren
dere al Grande Sogno I colori 
dell'incubo? La risposta non è 
semplice, perché è il riflesso 
di contraddizioni che non so
no solo nella psicologia della 
gente (con quel tanto di irra
zionale che porta con sé l'at
tesa per qualcosa di nuovo), 
ma anche nelle cose O, si 
vuole, nelle ambiguità con cui 
è andato costruendosi, Un qui, 
il discorso sul mercato unico 
del '92 

Non c'è dubbio che esisto
no due concezioni tra loro an
titetiche di quel che dovrebbe 
essere questo grande merca
to La signora Tnatcher e quel 
che resta nelle classi dirigenti 
dei paesi europei dell'ondata 
di «estremismo neolibensta» 
degli anni passati ritiene che 
il '92 debba significare sic et 
slmpliclter I abolizione di ogni 
impaccio al «miracoloso» di
spiegarsi della logica del mer
cato stesso La signora parla 
chiaro «Fate come abbiamo 

Ecco una lettura da consigliare a tutti 
Un libro, diffuso qualche settimana fa 
dalla Commissione Cee, riassume i ri
sultati di uno studio sugli effetti econo
mici della completa unificazione del 
mercato comunitario nel '92. La stima 
dei vantaggi, calcolati non solo sulle 
economie realizzabili con l'eliminazio

ne delle barriere fisiche e amministrati
ve agli scambi ma anche sugli effetti 
delle economie di scala realizzabili in 
un mercato molto più ampio, viene in
dicata sui 200 miliardi di Ecu, ovvero un 
po' più di 300mila miliardi di lire, pan a 
circa il 5% del prodotto interno lordo 
complessivo dei dodici paesi Cee. 
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fallo noi In Gran Bretagna -
ha detto nel fecente vertice di 
Hannover - e non ci sarà biso
gno di monete uniche, ban
che centrali, coordinamenti 
delle politiche economiche o 
armonizzazioni fiscali.. Elimi
nale la "burocrazia" e II mer
cato unico si farà da solo». 
Con la stessa logica, ormai da 
tempo, si stanno muovendo I 
grandi interessi economici La 
lettura di documenti meno ap
passionanti di quelli sui costi 
della «non Europa» ma altret
tanto istruitivi, come ad esem
pio le relazioni annuali della 
commissione sulla politica 
della concorrenza, dimostra
no che se oggi come oggi può 
ancora accadere che un pove
raccio sia costretto a pagare 
l'Iva sul propri effetti personali 
quando trasloca da un paese , 
ali altro,perlgrandlgruppi, le 
imprese e soprattutto le hol
ding finanziarie, l'europeizza-
alone è un fattd corrente In
vestimenti e partecipazioni at
traversano le frontiere come 
se nor\ ci fossero 11 che non 
sempre è un male, anzi, solo 
che ciò avviene senza regole e 
senza controlli 

Ali altro estremo c e un i-
dea del mercato unico come 
strumento non di «deregula
tion» europea ma di unifi
cazione, come leva di svilup
po comune Secondo questa 
concezione non basta il 
«coordinamento» delle politi

che finanziane, e neppure 
jquello delle politiche econo
miche nazionali l'obiettivo 
dev'essere II riequillbrio regio
nale e sociale della Comnilà, 
un modello di crescila solida
le Le misure per conseguirlo 
non vanno intese come misu
re di «accompagnamento» del 
grande mercato unico, per 
smussare le diseguaglianze 
che esso rischia di accentua
re, ma ne costituiscono In 
qualche modo l'essenza e ne 
misurano, comunque, la coe
renza. Delors, 1 grandi sinda
cati europei, le forze di sini
stra, non senza qualche (gra
ve) esitazione, hanno posto 
questa come «sfida» del'92 la 
capaciti di. costruire un «go
verno» dello sviluppo a livello 
comunitario, un primato della 
politica sul mercato fondato 
•lui dialogo sociale e sulla inte
grazione degli Interessi «na
zionali» in urta dimensione so-
vranazlonale. 

Utopia, astrattezze7 Tùtt'al-
tro se tra mille contraddizio
ni, questo processo sta andan
do avanti accompagnando, 
talora inseguendo, talora pre
cedendo, l'«europeizzazione 
spontanea» del grandi interes
si economici Il vertice di Bru
xelles del febbraio scorso fu 
deludente, ma decretò un 
raddoppio dei fondi strutturli 
(quelli destinati al riequilibno 
sociale e regionale) che sarà 
pure insufficiente, ma non era 
affatto scontato Ancora me

no scontata era la decisione, 
presa a Hannover, di imboc
care il cammino verso la crea
zióne della Banca centrale eu
ropea Nel «libro bianco» del
la commissione sulle misure 
per il '92 accanto ai provvedi
menti «deregotatorl» (e tanti 
son davvero necessari), ce ne 
sono, e di significativi, che n-
guardano le garanzie sociali, 
le condizioni di lavoro, la pro
tezione dell'ambiente, l'ac
quisizione di dmtli essenziali 
(inora conculcati come le pa
rila di trattamento, il libero 
stabilimento e cosi via E si 
guardi al progressi che ha lat
ta la Confederazione europea 
dei sindacali verso, l'imposta
zione di piattaforme rivendi
cative europee, quale intensi
tà ha preso negli ultimi tempi 
il dialogo tra organizzazioni 
che pure conoscono, nei n-
spettw passi, difficoltà e divi
sioni 0 al fatto che a uno 
«stauto europeo del lavorato-
n» utopia da anime belle un 
tempo, ci sia già chi a Bruxel
les, sta lavorando concreta
mente 

Non c'è nulla di consolaio-
rio in questo elenco è un in
sieme di segnali di una batta-
Slia che si sia già combatten-

o, a dispetto deli idea, abba
stanza diffusa mi pare, che al 
'92 ci si debba «preparare» (e 
che ci siano quattro anni per 
ferlo) come se li mercato uni
co entrasse in vigore per de
creto «Da oggi, signori » 

I compiti di cui la sinsitra 
deve tarsi carico in questa bat
taglia (oggi, non fra quattro 
annO sono tanti, a cominciare 
da quello di liberarsi da vec
chi stereotipi Ma uno, (orse, è 
più urgente degli altri adope
rarsi per sciogliere le ambigui
tà, la «contraddizione nelle 
cose» in cui il discorso sul 
grande mercato unico è anco
ra avviluppato E incile un 
compito di chiarificazione 
verso un'opinione pubblica 
spesso incerta e inquieta, ma 
è soprattutto un obiettivo di 
lolla politica, per modificare 
gli orientamenti dei governi, 
in molti paesi 

Cominciando dall'Italia 
Abbiamo sentito De Mita, a 
Hannover, criticare 
('«estremismo deregulatono* 
della signora Thatcher, ncor-
dare che «noi nel continente» 
sappiamo che «oltre al merca
to esistono gli uomini, con i 
loro bisogni» Benissimo Ma 
quale coerenza c'è tra queste 
affermazioni e le concrete 
scelte di politica economica e 
sociale che si compiono, an
che per «preparare» il '92, in 
Italia? E il ministro del Tesoro 
Amato ha certamente ragione 
quando fa rilevare che l'armo
nizzazione della fiscalità indi
retta, con la sottrazione di una 
leva essenziale della manovra 
sull'economia agli Stati nazio
nali, «pone immediatamente» 
il problema di quale potere 
gestirà questa strumento, ma 
che fa il governo italiano oltre 
a ipotizzare manovre di corto 
respiro propno sul! Iva? E qua
le coerenza e è mai tra i buoni 
propositi del plano dello stes
so Amato per ndurre il deficit 
pubblico con l'occhio al resto 
d Europa e le iniquità del si
stema fiscale italiano le mise-
ne della sua non-riforma? 

Sono solo esempi, ma indi
cano il terreno su cui la sini
stra deve battersi per vincere, 
nel modo giusto, la «sfida» dei 
92 Qui ed ora 

Intervento 

Lettera aperta 
al ministro 

dell'Ambiente 

LAURA CONTI 

S ignor ministro, il 
f i luglio, alla 
commissione 
Ambiente e Tern-

" • » • • • tono della Came
ra nella discussione sul pro
gramma annuale di interventi 
urgenti per la salvaguardia 
ambientale, le avevo posto 
una domanda che all'appa
renza sembrava concernere 
un particolare molto tecnico, 
pnvo di nlevanza politica, lei 
mi diede una breve risposta 
tecnica ma non ebbe tempo 
di ascoltare le mie osserva
zioni alia sua nsposla Lo fac
cio quindi per iscnlto 

La prima pane della mia 
domanda, concernente il 
•disinquinamento delle ac
que superficiali» nel bacino 
Lambro Olona Seveso, era 
«Con quale mezzo viene ot
tenuto Il disinquinamento?», 
infatti il disinquinamento di 
un corpo idrico può essere 
ottenuto con almeno tre 

{irowedìmenti la diluizione, 
a depurazione del corpo 

idrico stesso, la prevenzione, 
che a sua volta si attua dimi
nuendo I inquinamento degli 
scanchi, o attraverso prati
che meno inquinanti o attra
verso la depurazione degli 
scarichi stessi Lei ha rispo
sto che il disinquinamento 
viene ottenuto con diversi 
provvedimenti, e anche at
traverso la depurazione delle 
stesse acque di superficie 

Depurare le acque di su
perficie è un errore dal punto 
di vista scientifico e dal pun
to di vista politico (benché io 
non sappia distinguere netta
mente fra i due) Depurare 
l'acqua significa per lo più 
«separare» dall'acqua le so
stanze che la Inquinano, e 
perciò la depurazione do
vrebbe venire effettuata pres
so la fonte dell'inquinamen
to, il più vicino possibile alla 
fonte, in modo che gli inqui
nanti vengano il meno possi
bile diluiti, cioè mescolati al
l'acqua pulita. Uno che, po
tendo depurare gli scarichi 
che si buttano in un fiume, 
depurasse invece il fiume, sa
rebbe come una massaia che 
mamactate rulla l'immon-
.diilasu) pavimento prima * 
raccodierifteon jasRÌrapo», 
vere Certo, alla fine dell 0-
perazione il pavimento o II 
nume saranno pulitissimi tan
to se si è seguita la tattica 
giusta quanto se si è seguita 
la tattica sbagliata Ma con 
questa importante differen
za che, se si Impiega la tatti
ca sbagliata, alla fine dell'o
perazione il mondo è un po' 
più sporco infatti per depu
rare 1 acqua si spende ener-
§ia, e per depurare un gran-

e volume di acqua in cui 
l'inquinante è diluito si spen
de più energia che per depu
rare un piccolo volume d'ac-
3uà in cui la stessa quantità 

inquinante è concentrata 
ma ogni spesa energetica in
quina il mondo, quanto me
no di inquinamento termico 

E possibile, signor mini
stro, che il suo staff sii cosi 
poco preparato, dal punto di 
vista tecnico e scientifico, da 
non avvertirla che depurare 
1 acqua di superfìcie è un gra
ve errore dal punto di vista 
termodinamico, cioè dal 
punto di vista della scienza 
che studia i flussi energetici? 
lo non ci credo Credo piut
tosto che i suoi collaboratori 
abbiano riflettuto che gii in
quinanti raggiungono iliumi 
non solo attraverso gli scari
chi delle fogne o delle fab-
bnche, dove possono venire 
raccolti in una fase relativa
mente concentrata, così da 
poter venire separati dall'ac
qua con spesa energetica re
lativamente bassa, ma anche 
attraverso i drenaggi e i cli
vaggi delle aree coltivate, 
che non consentono raccol

ta e depurazione Seguendo 
queste nflessioni si amva a 
ncostnlire ad accorgersi che 
dietro la decisione di depu
rare l'acqua di superficie c'è 
la rassegnazione a conside
rare I Impiego di sostanze 
tossiche e cancerogene In 
agricoltura come ormai non 
modificabile 

La seconda parte della 
mia domanda, signor mini
stro, concerneva l'obiettivo 
di depurazione Intatti il con
cetto di depurazione è relati
vo all'uso che s'intende lare 
dell'acqua A Milano dai no
stri amici della Lega ambien
te avevamo sentilo dire che 
ci ti appresta a depurare l'ac
qua di superficie perché si ri
nuncia a fornire ai milanesi, 
come acqua potabile, l'ac
qua di laida, in quanto si 
considerano le laide come 
ormai perdute, irrimediabil
mente L'on Ennco Testa le 
aveva posto a questo riguar
do una domanda esplìcita, 
senza avere risposta Ma, 
quando io insistetti per cono* 
scere gli standard perseguili 
con la depurazione, lei mi ri
spose «Gli standard Cee per 
le acque di superficie» 

Mi la piacere trasmettere 
al lettori questa notizia, che è 
una buona notizia infalli c'è 
un tale andamento delle co
se che, se Tizio getta dietro 
un cespuglio un sacchetto di 
nliuli, dopo qualche tempo 
quel luogo diventa una disca-
nca e vi vengono getlati rifiu
ti industriali tossici e nocivi, 
cosi pure.se si stabilisse for
malmente che l'acqua di fal
da è cosi Inquinata da dover
si considerare irrimediabil
mente perduta, è chiaro che 
non si farà mai più niente per 
difendere la laida; non solo 
a rinuncerà a limitare l'Im
piego di sostanze chimici» 
in agricoltura, ma si tornerà 
ai tempi nefasti In cui le indu
strie scaricavano le loro ac
que in pozzo perdente 

M a a questo punto 
nasce un'altri* 
perplessità, gli 

mmmm
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nlsITO, pensano davvaw.th* 
«possa avere l'acqua dì sw, 
perfide «pulita» seconda gli 
standard Cee, cioè idonea al
la vita delle alghe, delle pian» 
te acquatiche, degli animali 
acquatici, se non si proteo* 

Stono dell inquinamento le 
aloe? Comunemente si parla 

di «corpi idrici», al plurale, 
ma In generale è un errore; 
l'acqua è «un» corpo, tutta 
intercomunicante, e un fiu
me potrebbe venire conside
rato come la parte esposta, 
(nubile e vulnerabile, della 
falda Non ci sono scorcia
toie, il problema non si può 
aggirare per proteggere U 
nume, il lago, il mare, la fal
da, dalle sostanze tossiche 
adoprate in agricoltura, c'è 
un modo sicuramente valido, 
ma uno solo Non adoprarle, 

E ora vorrei rammentarle. 
signor ministro, un piccolo 
particolare della riunione al
la quale abbiamo preso parte 
il 21 luglio In evidente, an
che se non aperta, polemica 
con me, un deputato osservò 
che il Parlamento deve legi
ferare ma non deve occupar
si di gestione, e certi partico
lari tecnici non lo nguarda-
no Lei utilizzò questo picco
lo aiuto che le veniva dato, e 
nbadi quei concetti Ora che 
ho spiegata che cosa c'era 
dietro i particolari tecnici 
che le domandavo, se la seri* 
tirebbe di tracciare la frontie
ra che separa la politica dalla 
scienza e dalla tecnica? 0 
non condivide con me, an
che lei. la sensazione che è 
impossibile fare distinzioni 
nelle? 
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Safj Molti moltissimi anni fa 
quando non e erano ancora le 
Unità samtane locali e I assi
stenza sanitaria era affidata al
le mutue, il settimanale «L E-
spresso» pubblicò il resocon 
lo del viaggio in Italia del don 
Mocker inviato dall Organiz
zazione mondiale della sanità 
(Oms) Scopo del viaggio ve
ndeste il funzionamento dei 
servizi Risultato dell Ispezio 
ne molte nefandezze lacune 
distorsioni privilegi incom 
pelenze Ma alla fine il dott 
Mocker scoprì che tutto som 
mato, la salute degli italiani 
non era peggiore che In altri 
paesi e in molti casi migliore 
Concluse perciò il suo rappor
to proponendo ali Oms di in
viare una nuova missione 
scientifica per studiare quali 
occulte virtù e quale scono 
sciuto vigore consentissero 
agli italiani di vivere bene 
malgrado una pessima assi
stenza 

«L Espresso» rivelò poi che 
il personaggio e II rapporto 
erano inventati e che Mocker 
vuol dire (qualcuno lo capi su
bito) «colui che beffa, prende 

in giro» Lo scherzo era un po' 
macabro francamente Cera 
no e ci sono, molti che sof
frono per le disfunzioni dei 
servizi sanitari e qualcuno 
che ci lascia la pelle 

Questa stona mi è tornata 
alla mente leggendo che L A 
Sagan ha pubblicato su «The 
Sciences», la nvista dell Acca
demia delle scienze di New 
York un articolo che rivela 
quanto poco le somme spese 
per I assistenza sanitaria inci
dano globalmente sulla salu 
te Alcuni falli sono illuminan
ti Il Servizio sanitario inglese 
esiste da quasi mezzo secolo 
ma le differenze di morbosità 
e mortalità fra le classi sociali 
non sono state attenuate Ne
gli Usa vi è un programma più 
limitato per I poveri e per gli 
anziani, ma la longevità di 
questi assistiti continua ad es
sere inferiore alla media na
zionale Anche le alte tecno
logie diagnostiche e curante 
hanno scarsa incidenza Nel 
1983 fu pubblicato un rappor
to del «National instìtutes of 
health» (Istituti nazionali delia 
salute) secondo cui una delle 
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operazioni chirurgiche più au
daci e diffuse per i malati di 
infarto il bypass (denvazio 
ne) delle coronane prolunga 
la vita solo a un paziente su 
dieci operati 

Ben diversi sono invece, i 
risultali delie misure preventi
ve Per restare sul cuore dei 
nordamericani, negli ultimi 
vent anni la mortalità per car
diopatie è discesa del 40 per 
cento Hanno permesso que
sto risultato la diffusione del-
I esercizio fisico In tutte le età, 
una dieta con meno grassi 
animali la rinuncia al fumo e il 
controllo dei «casi a rischio» 
per ipertensione Ancora più 
consistente da 450 a 50 casi 
ali anno, è stata la riduzione 

dei decessi di bambini per av
velenamento da farmaci de
tersivi e altre sostanze presen 
ti tra le pareti domestiche Ciò 
è stato ottenuto promuoven 
do una campagna di informa 
zlone (la «Settimana naziona
le per la prevenzione degli av 
velenamenti») organizzando 
una rete di centri anti veleno, 
e convincendo te industrie a 
fornire medicinali e prodotti 
per la pulizia in contenitori 
non apnbili da bambini picco 
II, cioè «a prova di discolo» 
Anche per gli incidenti d auto 
che sono paurosamente alti 
(oltre trentamila morti ali an
no più dell Aids e di altre ma 
lattie infettive messe insieme) 
si è avuta una riduzione intor 

no al 17 per cento, ma solo 
negli Stati che hanno adottato 
1 obbligo delle cinture di sicu
rezza 

Per contro sono saliti gli in 
cidenti stradali dovuti ai ca
mion in pochi anni da 
32 000 a oltre 40 000 con 
4 500 morti E stato valutato 
che «le difficoltà economiche 
hanno indotto i piccoli tra
sportatori a risparmiare sia sui 
tempi di trasporto che sulla 
manutenzione Autisti più af
faticati e camion più vecchi 
tendono a moltiplicare gli in 
cidenti Ha aggravato le cose 
la deregulation (soppres 
sione di regole) varata da Rea 
gan nel 1980 con lalleggen 
mento dei limiti e delle san 

zioni per il trasporto privato su 
strada» 

Insomma gli Usa, come ci 
ha segnalato Lucio Rosata in 
un bel libro (La bottega della 
salute», Longanesi, Milano 
1988, lire 18 000) e poi in un 
articolo su «La medicina negli 
Stati Uniti» («Le Scienze», giu
gno 1988) sono il paese del 
mondo che più spende per i 
servizi sanitari, ma non certo il 
pìu sano, anche se in qualche 
campo ha compiuto preziose 
espenenze Esiste «un vortico
so giro di centinaia di migliala 
dì dollan», dal quale guada
gnano «i medici, gli azionisti 
delle cliniche, le società di as
sicurazione e le ditte produt
trici di beni sanitari» Ci rimet
tono altre industrie (Lee Ja-
cocca dice che la Ford, per 
ogni automobile prodotta, 
•spende più do llan in assicu
razioni samtane che in ac
ciaio»), e soprattutto i cittadi
ni che pagano più tasse o pre
mi assicurativi e che godono 
minore salute 

Lucio Rosala ntiene che 
questi fatti «dovrebbero raf
freddare 1 entusiasmo con cui 

tanti uomini politici, distinti giornalisti e illustri economisti 
anno di recente abbraccialo 

la tesi, secondo cui i mali che 
affliggono il nostro sistema si-
mtano denverebbero dalla 
sua natura pubblica, e potreb
bero essere eliminati da robu
ste iniezioni di privato e da un 
bel bagno nel mercato» Sì è 
svolto, a Venezia, un incontrò 
medico-scientifico Italia-Usa 
nel quale sono state scambia
te interessanti esperienze sul 
modo di combattere le princi
pati cause di morte dai tumori 
alle cardiopatie agli incidenti. 
La rivista «Time» ha pubblica* 
to un resoconto del suo invia
to Shutmk nel quale mette in 
evidenza questa bizzarria 
mentre i medici italiani, egli 
dice, cercano di seguire li me
glio della scienza 
nordamericana, I politici pre
posti alla sanità cercano di 
imitare il peggio della sua assi
stenza Quest'ultima notizia, 
mi perdonino l letton, è inven
tata, e «shutmk» fini perdoni
no anche per 1 idioma pre
scelto) vuol dire in russo bef
fatore, burlone Notizia falsa, 
ma realtà plausibile 
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